
Istituzione pubblica culturale
BIBLIOTECA CIVICA BERTOLIANA

di Vicenza

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
di lunedì 9 novembre 2009

Il giorno lunedì 9 novembre 2009 alle ore 16.30 si è riunito, regolarmente convocato, il Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituzione pubblica culturale “Biblioteca Civica Bertoliana” di Vicenza – sede di 
Palazzo Costantini, Contra’ Riale 13, per la trattazione dell’O.d.G..

Sono presenti i signori:
Giuseppe Pupillo Presidente
Paolo Vidali Vicepresidente
Tonino Assirelli Consigliere 
Adriana Chemello Consigliere
Giorgio Lotto Direttore
Myriam Bernardinello Verbalizzante

É assente giustificato:
Luca Trivellato Consigliere

Il  Presidente,  constatata  la  validità  della  seduta,  procede  all’esame  dei  seguenti  punti 
all’O.d.G.:

1. Approvazione dei verbali del 16 settembre, 28 settembre e 19 ottobre 2009. Si consegna copia 
dei verbali ai presenti. Il CdA, a voti palesi e unanimi, approva i verbali del 16 e 28 settembre u.s. 
L’approvazione del verbale del 19 ottobre è rinviata. 

2. Comunicazioni del Presidente.
Petrizzelli-Perocco: il Direttore legge la lettera pervenuta questa mattina via fax dallo studio legale 
“Galla e Barolo” (lettera prot. n. 1287/36-2009). Si rimanda a una prossima seduta la discussione di 
questo punto. 

3. Centro Servizi Bibliotecario Provinciale di Vicenza.  Il presidente comunica che nell’incontro 
per il rinnovo dell’Accordo riguardante il Centro Servizi del SBPV, presente l’assessore Lazzari,  la 
Provincia  di  Vicenza,  rappresentata  dall’assessore  Bonotto  e  dal  dirigente  Dalla  Pozza,   ha 
anticipato ed illustrato i punti di maggiore significato che intende siano presenti nel nuovo testo. In 
sintesi essi sono: un Accordo unico che, oltre alla Bertoliana, comprenda i Comuni e la biblioteca 
La Vigna alla quale pensa di affidare, in collaborazione con la Bertoliana, il lavoro di catalogazione. 
Una Commissione Tecnica composta da esperti indicati dai Comuni e presieduta dal direttore della 
Bertoliana avrà il  compito di garanzia  della  qualità  e del  coordinamento. La catalogazione deve 
mantenere qualità, essere maggiormente partecipata e avviata verso una progressiva riduzione dei 
costi. Viene prevista anche una lieve riduzione dei costi del trasporto interbibliotecario mediante 
una  modifica,  rispetto  all’Accordo  del  2004,  dei  parametri  di  calcolo.  Viene  mantenuto,  e 
incentivato,  lo standard di acquisto dei libri  da parte dei Comuni. Viene altresì incentivata,  con 
apposite misure, l’adesione dei Comuni non ancora aderenti al SBPV. La riduzione dei costi per 
catalogazione e trasporto interbibliotecario nonché gli incentivi ai Comuni verranno finanziati dai 
residui passivi formatisi nelle gestioni finanziarie del quinquennio precedente. Infine la Provincia ha 
richiesto alla Bertoliana, di far pervenire osservazioni e proposte in merito ai punti sopra elencati. Il 
presidente ritiene che dovranno essere oggetto di grande attenzione la problematica suddivisione 
del Servizio tra diversi soggetti nonché le non poche questioni che nella proposta della Provincia 



sono affrontate ancora in termini insufficienti o generici. Va soprattutto studiata la collaborazione 
con La Vigna per quanto riguarda la catalogazione e  per la dotazione organica del Centro Servizi. 
Già questa mattina, infatti, il Segretario Generale della stessa ha comunicato al direttore Lotto che, 
La  Vigna,  sentito  il  proprio  consulente  del  lavoro,  deve  procedere  ad  un  esame  attento  delle 
possibilità  che essa ha di  gestire  tale  servizio.   In questa  prospettiva  La Vigna ha previsto per 
domani un incontro con il  dirigente Antonio Dalla Pozza. Dal canto loro, le nove persone del 
Centro Servizi hanno manifestato una grande insofferenza sia per il non risolto stato di precarietà 
lavorativa, sia  per l’insufficienza delle informazioni sinora ricevute. Esse desiderano avere, quanto 
alle future prospettive di lavoro, un ulteriore e più convincente chiarimento anche con l’assessore al 
personale del Comune di Vicenza, Ruggeri.  Il direttore sottolinea che il rinnovo dell’Accordo deve 
avvenire in tempi brevissimi, così da indire tempestivamente il bando d’appalto per il personale che 
opera  nel  Centro  Servizi  ed  evitare  che  via  sia  un  periodo  di  sospensione  di  servizi,  quali  la 
catalogazione e il trasporto interbibliotecario, che sono fondamentali per il SBPV. Il direttore ha 
dato due indicazioni all’Assessore Ruggeri: la prima di chiedere una proroga dell’attuale Accordo e 
la seconda di indire una selezione pubblica per co.co.co. della durata di tre mesi. L’Assessore si è 
riservato una decisione.

4. Punto  biblioteca  di  Campo  Marzo:  valutazione  a  conclusione  dell’esperienza  2009.  Il 
direttore  illustra  la  relazione  presentata  all’assessore  Lazzari  a  conclusione  dell’esperienza  del 
servizio biblioteca in Campo Marzo (si consegna copia ai presenti e si allega copia al verbale). Il 
presidente valuta positivamente l’esperienza fatta, ma ritiene un impegno della Bertoliana e del CdA 
predisporre  già  a  gennaio  un  progetto  articolato  che  migliori  l’offerta  del  servizio  offerto  al 
pubblico e contenga un più ricco, e meglio finalizzato, programma culturale. La consigliera Adriana 
Chemello,  a  tal  proposito,  ritiene  che le  attività  culturali  svolte  dal  Punto biblioteca  in  Campo 
Marzo in questi mesi siano state positive, ma  non abbiano coinvolto in maniera adeguata il CdA e 
non siano state sostenute da un efficace coordinamento. Ciò ha comportato un certo oscuramento 
del ruolo effettivo svolto dal personale della Biblioteca Bertoliana, soprattutto nelle occasioni degli 
incontri  pubblici.  Il  vicepresidente  Paolo  Vidali  dichiara  di  condividere  le  osservazioni  della 
consigliera Chemello e ritiene che dal prossimo anno la Bertoliana dovrà gestire in maniera più 
diretta l’iniziativa. Suggerisce quindi che un componente del CdA segua sin dall’inizio del prossimo 
ciclo di apertura del servizio il miglioramento ambientale e  tecnico dello stesso e il programma 
culturale. Il presidente recepisce le osservazioni dei consiglieri e ribadisce che il programma 2009 
del punto biblioteca di Campo Marzo dovrà essere predisposto dal CdA. 



Vicepresidente Paolo Vidali:  proposta di un Centro culturale “Città di Vicenza” in Palazzo 
Cordellina. Prima di passare alla valutazione della proposta presentata dal vicepresidente Vidali, il 
presidente riferisce d’aver saputo dall’arch. Enzo Leggi che sia il ritrovamento di un affresco nella 
sala  del  pianterreno destinata  a  caffetteria  sia  il  completamento  di  altri  lavoro  ritarderanno di 
alcune settimane la consegna e l’apertura al pubblico del Palazzo. Riferisce inoltre di aver di recente 
incontrato  l’Assessore  alla  mobilità,  ai  trasporti,  ai  lavori  pubblici  ed  alle  infrastrutture 
stradali, arch. Ennio Tosetto, a cui ha posto l’esigenza che la Giunta segua con attenzione 
i problemi relativi all’arredo e alla strumentazione di alcune sale di Palazzo Cordellina ed 
assuma il relativo impegno finanziario. Illustra infine il progetto di massima per la creazione 
di un centro culturale “Città di Vicenza” in Palazzo Cordellina che  il  vicepresidente Vidali,  su 
mandato  del  CdA,  ha  presentato  all’Assessore  alla  cultura  del  Comune  di  Vicenza,  prof.ssa 
Francesca  Lazzari,  ricevendone  un  sostanziale  consenso.  Distribuita  la  Nota  predisposta  dal 
vicepresidente, (in allegato al verbale) chiede ai componenti del CdA di esaminarla con attenzione e 
di far pervenire nei prossimi giorni suggerimenti ed osservazioni. Il presidente, ribadito il valore 
innovativo del progetto, ritiene che quanto al punto della Nota in cui è detto che “Entro la fine del 
corrente  anno,  la  Bertoliana  nella  figura  del  suo  Presidente,  in  stretta  collaborazione  con 
l’Assessore alla  Cultura, si  propone di  coinvolgere i  diversi soggetti,  istituzionali e non, in una 
riflessione comune che stabilisca temi, tempi, costi e modalità di gestione ed organizzazione del 
Centro  culturale  “Città  di  Vicenza”  sia  probabilmente  opportuno nella  fase  iniziale  limitare  il 
numero dei soggetti che debbono dare vita al nuovo centro culturale per accrescerlo in prosieguo 
di tempo. La consigliera Adriana Chemello suggerisce di valutare l’esperienza ormai pluriennale del 
“Centro culturale Candiani” di Mestre. Il vicepresidente Paolo Vidali ritiene che il Centro culturale 
di Palazzo Cordellina deve coinvolgere da subito più soggetti come coprotagonisti dell’iniziativa ed 
avere una completa autonomia di programmazione della propria attività.  Il valore del Centro sarà 
rappresentato  non  solo  dalla  qualità  dei  programmi,  ma  dal  fatto  che  enti  culturali  diversi 
lavoreranno in comune su determinati temi, incrinando così l’autoreferenzialità con cui a Vicenza 
molti soggetti operano. Il Centro potrà essere realizzato, dunque, se c’è una forte convinzione (e 
determinazione)  in  tal  senso  ed  una  condivisa  progettazione  culturale.  Esemplificando  a  tale 
proposito indica tre possibili filoni di attività: un percorso annuale sulla cultura scientifica, tema 
molto trascurato nella  nostra città;  una rigorosa riflessione ed uno studio scientifico di temi o 
figure della storia cittadina; un percorso annuale su un tema su cui concorrono le competenze di 
tutte  le  realtà  culturali  interessate.  Il  consigliere  Tonino  Assirelli  condivide  il  progetto  del 
vicepresidente, ma esprime dubbi sulla reale volontà degli enti culturali di cooperare (il suo timore 
è che essi, gelosi delle loro specifiche attività, siano poco disposti a condividerle, quasi si avviasse 
un’invasione  di  campo  o  siano  restii  ad  affrontare  problematiche  culturali  non  strettamente 
attinenti  al  loro  campo)  e  suggerisce  inoltre  di  coinvolgere  nel  progetto  l’Amministrazione 
provinciale. Il Consiglio di Amministrazione, dopo un lungo confronto, approva il progetto del 
vicepresidente Vidali e decide di dedicare ad esso una prossima seduta del CdA. Il vicepresidente 
prevede  che  si  proceda  a  delle  visite  personali  ad  alcuni  enti,  si  raccolga  le  loro  opinioni, 
osservazioni e suggerimenti sul progetto, per poi programmare un incontro collegiale. 

5. Richiesta d’uso della Sala dei SS. Filippo e Giacomo e patrocinio da parte dell’Associazione 
culturale Gohan.  Il presidente illustra la richiesta d’uso della Sala dei SS. Filippo e Giacomo e il 
patrocinio della Bertoliana da parte dell’Associazione culturale Gohan (prot. n. 1018/33-2009 e n. 
1252/33-2009). Il Consiglio di Amministrazione, unanimemente, concede il patrocinio e l’uso della 
Sala dei SS. Filippo e Giacomo ai soli costi ordinari.

6. Comunicazione della Fondazione Cassa di Risparmio di VR VI BL e AN in relazione al 
progetto di catalogazione informatizzata di circa 13.350 opere scientifiche dei secoli XVIII-
XIX della Biblioteca Civica Bertoliana.  Il presidente legge la comunicazione della Fondazione 
Cassa di Risparmio di VR VI BL e AN che non accoglie la richiesta di finanziare il progetto di 
“Catalogazione  informatizzata  di  circa  13.350  opere  scientifiche  dei  secoli  XVIII-XIX  della 



Biblioteca Civica Bertoliana” perchè “...a fronte della presentazione di più richieste, la Fondazione 
ha già positivamente riscontrato alcune di esse secondo una valutazione di priorità dallo stesso ente 
fornita” (prot. n. 1266/21-2009). 

Fuori sacco: 
La consigliera Adriana Chemello chiede la seguente integrazione al verbale del 18 maggio u.s. al 
punto  5.  Posizione  dell’Istituzione  Bertoliana  nei  confronti  della  pubblicazione  Marc'Antonio  
Pigafetta, Itinerario da Vienna a Costantinopoli, a cura di Daria Perocco, Padova, Il Poligrafo, 2008, nelle 
ultime righe dove si dice "dopo un confronto delle due pubblicazioni...” aggiungere: “(su cui ha 
inviato  una  puntuale  relazione  scritta  al  Presidente,  prot.  n.  871/36-2009)...".  Il  Consiglio  di 
Amministrazione, unanimemente, accetta l’integrazione. 

Il Direttore  legge  la  proposta  di  attività  culturale  avanzata  dal  signor  Matteo  Quero  intitolata 
“Viaggio in Italia di Guido Piovene - reading musicale” (si allega copia). Il vicepresidente Paolo 
Vidali ripete quanto espresso al punto 4. e aggiunge che rientra nelle finalità dell’Istituzione far 
conoscere gli autori vicentini e Guido Piovene che è uno dei maggiori. Il direttore fa sapere che è 
stata espressa una disponibilità ufficiosa da parte dall’Assessore Martini della Provincia di Vicenza. 
La consigliera Chemello, al di là della presenza della Provincia, reputa importante coinvolgere anche 
gli  Assessori  alla Cultura dei  Comuni interessati  dallo  spettacolo.  Il  presidente è favorevole alla 
proposta presentata da Quero. Il CdA, dopo uno scambio d’opinioni, pur dichiarandosi  favorevole 
in linea di massima,  decide di assumere una decisione definitiva dopo che sarà chiarito il ruolo della 
Bertoliana nell’iniziativa. 

La seduta è tolta alle ore 18.50. Letto, confermato e sottoscritto.

       LA VERBALIZZANTE        IL PRESIDENTE

dr.ssa Myriam Bernardinello              dr Giuseppe Pupillo
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